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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 novembre 2012 .

      Indirizzi operativi volti ad assicurare l’unitaria parteci-
pazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di 
protezione civile.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 117 e 118 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 

modifi che ed integrazioni, recante «Istituzione del Ser-
vizio nazionale della Protezione Civile» e, in particolare, 
l’articolo 18, che al comma 1 disciplina le modalità per 
promuovere la più ampia partecipazione delle organizza-
zioni di volontariato di Protezione Civile alle attività di 
previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione 
di calamità naturali, catastrofi  o degli altri eventi oggetto 
della legge medesima, e che al comma 3 rinvia la defi ni-
zione dei modi e delle forme di partecipazione delle orga-
nizzazioni di volontariato alle attività di Protezione Civile 
ad un apposito regolamento, da emanarsi con decreto del 
Presidente della Repubblica secondo le procedure di cui 
all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in partico-
lare, l’articolo 107, comma 1, che stabilisce la compe-
tenza dello Stato in materia di indirizzo, promozione e 
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello 
Stato, centrali e periferiche, delle regioni, delle province, 
dei comuni, delle comunità montane, degli enti pubblici 
nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed orga-
nizzazione pubblica e privata presente sul territorio na-
zionale in materia di Protezione Civile, e l’articolo 108, 
comma 1, lettera   a)  , punto 7), che attribuisce alle regioni 
le funzioni relative agli interventi per l’organizzazione e 
l’utilizzo del volontariato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 feb-
braio 2001, n. 194, recante «Regolamento recante nuova 
disciplina della partecipazione delle organizzazioni di vo-
lontariato alle attività di Protezione Civile», con il quale 
è stata data attuazione alla richiamata disposizione conte-
nute nell’articolo 18, comma 3, della legge n. 225/1992; 

 Considerato che il predetto Regolamento contiene la 
disciplina generale delle modalità di partecipazione delle 
organizzazioni di volontariato alle attività di Protezione 
Civile relativamente alla defi nizione e al riconoscimento 
delle diverse tipologie di organizzazioni di volontariato di 
Protezione Civile, alla promozione e realizzazione delle 
attività formative ed addestrative fi nalizzate al migliora-
mento della capacità operative delle organizzazioni e dei 
volontari ad esse appartenenti, nonché alla partecipazio-
ne delle organizzazioni alle attività operative in vista o 
in occasione degli eventi di cui all’articolo 2, della legge 
n. 225/1992; 

 Visto l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 7 set-
tembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 9 novembre 2001, n. 401, e successiva modifi ca-
zioni ed integrazione, recante «Disposizioni urgenti per 
assicurare il coordinamento operativo delle strutture pre-
poste alle attività di Protezione Civile e per migliorare 
le strutture logistiche nel settore della difesa civile», che 
prevede, in particolare, che il Presidente del Consiglio dei 
Ministri predispone gli indirizzi operativi dei programmi 
di previsione e prevenzione dei rischi, nonché i program-
mi nazionali di soccorso e i piani per l’attuazione delle 
conseguenti misure di emergenza, di intesa con le regioni 
e gli enti locali; 

 Visto l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2005, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 luglio 2005, n. 152, che prevede che il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al fi ne di assicurare l’unitaria par-
tecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attivi-
tà di Protezione Civile, predispone i relativi indirizzi ope-
rativi ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

 Ritenuto necessario adottare i predetti indirizzi opera-
tivi, anche al fi ne di migliorare il coordinamento opera-
tivo nelle attività del volontariato di Protezione Civile, 
precisando, anche alla luce dell’applicazione pratica ri-
scontrata a partire dall’entrata in vigore del Regolamento 
medesimo, ambiti operativi e modalità di attuazione di 
talune delle disposizioni in esso contenute; 

 Dato atto che sono comunque fatte salve le competenze 
delle Province Autonome di Trento e di Bolzano secondo 
quanto previsto dallo Statuto speciale di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e 
relative norme di attuazione; 

 Viste le note del 5 marzo 2012, del 29 marzo 2012 e del 
20 febbraio 2012 con le quali hanno espresso il proprio 
parere favorevole, rispettivamente, il Presidente della 
Consulta Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato 
di Protezione Civile, istituita con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri in data 25 gennaio 2008, il 
Commissario Straordinario della Croce Rossa Italiana ed 
il Presidente del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e 
Speleologico, per quanto di interesse delle due strutture 
operative; 

 Considerato che taluni temi trattati nei presenti indi-
rizzi operativi sono stati oggetto di approfondimento in 
occasione degli «Stati Generali del Volontariato di Prote-
zione Civile», svoltisi a Roma dal 13 al 15 aprile 2012 e 
che nel documento conclusivo approvato dall’assemblea 
dei delegati sono contenuti auspici conformi al contenuto 
dei medesimi; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza Unifi cata istituita 
con il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella 
seduta del giorno 21 giugno 2012; 
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  A D O T T A
   i seguenti indirizzi operativi 

 fi nalizzati ad assicurare l’unitaria partecipazione delle 
organizzazioni di volontariato all’attività di Protezione 
Civile 

  Premesse e fi nalità.  
 Il volontariato di Protezione Civile costituisce una 

componente fondamentale del Servizio nazionale della 
Protezione Civile e dei sistemi regionali e locali che lo 
compongono. La qualifi cazione come struttura operativa 
consente alle organizzazioni di volontariato di Protezio-
ne Civile di prendere attivamente parte a tutte le attività 
previste dalla legge: la previsione, la prevenzione, l’inter-
vento di soccorso ed il supporto per il rapido ritorno alle 
normali condizioni di vita nei territori interessati. 

 La legislazione tutela l’autonomia del volontariato, an-
che nel particolare settore della Protezione Civile, e pone 
la sua promozione tra gli obiettivi primari in capo allo 
Stato, alle Regioni e agli Enti locali. 

 Il Regolamento adottato con il decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, (di seguito 
«Regolamento») è uno strumento di straordinaria effi ca-
cia per assicurare la piena partecipazione delle organiz-
zazioni di volontariato agli interventi in emergenza, alle 
attività di previsione e prevenzione dei rischi nonché a 
quelle di pianifi cazione delle emergenze. Gli istituti in 
esso contenuti hanno consentito di conseguire risultati 
positivi sia nelle attività preparatorie e formative che in 
quelle di intervento operativo, anche nelle emergenze di 
più vaste dimensioni. 

 È ora necessario procedere al consolidamento dei ri-
sultati conseguiti ed alla contestuale stabilizzazione del 
ruolo del volontariato di Protezione Civile nell’ambito 
del Servizio nazionale istituito nel 1992. 

 I presenti indirizzi operativi si focalizzano sulla par-
tecipazione delle organizzazioni di volontariato di Pro-
tezione Civile, nelle diverse forme associative che la 
legge consente, alle attività di previsione, prevenzione e 
soccorso da svolgere in vista o in occasione degli eventi 
individuati dall’articolo 2, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, nonché alle attività di formazione ed 
addestramento nella stessa materia. 

 Gli eventi individuati dalla predetta disposizione sono 
articolati in tre tipologie, le prime due delle quali (lette-
re a. e b.) possono essere attribuite   latu sensu   al mondo 
dell’operatività su scala locale o regionale. L’ultima (let-
tera c.) è, invece, rappresentativa del mondo dell’operati-
vità su scala nazionale. Nelle more della piena attuazione 
delle disposizioni contenute in materia di Protezione Ci-
vile nel cosiddetto «federalismo amministrativo», varato 
con la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi -
che ed integrazioni, nonché disciplinato dagli articoli 107 
e 108 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il 
regolamento ha ritenuto opportuno assimilare ed omoge-
neizzare la trattazione di tutte le attività da svolgersi a 
cura dei volontari di Protezione Civile, indipendentemen-
te dall’ambito territoriale ed operativo di riferimento, in-
troducendo un apposito periodo di supplenza dello Stato, 
in attesa che, secondo quanto previsto dall’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001, le 
Regioni e le Province Autonome legiferassero sul tema, 

garantendo la piena funzionalità degli istituti contenuti 
nel regolamento anche a livello locale. 

  Tutto ciò premesso, in attuazione di quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 7 settembre 
2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401 e dall’articolo 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, al fi ne di 
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni 
di volontariato all’attività di Protezione Civile, nel pre-
detto quadro ordinamentale vengono emanati specifi ci in-
dirizzi operativi con l’obiettivo di perseguire le seguenti 
fi nalità:  

 valorizzare la partecipazione delle organizzazioni 
nello svolgimento di tutte le attività previste dalla legge 
n. 225/1992; 

 promuovere l’assunzione da parte delle Regioni e 
degli Enti locali della piena responsabilità delle funzioni 
ad esse attribuite dalle disposizioni vigenti in materia di 
organizzazione ed impiego del volontariato di Protezione 
Civile, dando attuazione a quanto previsto dall’artico-
lo 15 del Regolamento; 

 semplifi care ed agevolare l’applicazione degli isti-
tuti contenuti nel Regolamento, con particolare riguardo 
alle disposizioni previste dagli articoli 8, 9 e 10 e fi naliz-
zate a consentire la piena partecipazione delle organizza-
zioni alle attività di previsione, prevenzione ed intervento 
in vista o in occasione degli eventi oggetto della legge 
n. 225/1992, nonché le attività formative ed addestrative 
nei medesimi campi; 

 promuovere l’integrazione dei sistemi di riconosci-
mento e coordinamento delle organizzazioni di compe-
tenza dello Stato e delle Regioni, riconfi gurando in tal 
senso la struttura dell’elenco nazionale previsto dall’arti-
colo 1 del Regolamento. 

 1.    ELENCO NAZIONALE DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE    (Art. 1 d.P.R. 
n. 194/2001) 

  1.1.     L’Elenco nazionale.  
 Le organizzazioni che intendono partecipare alle atti-

vità di previsione, prevenzione ed intervento in caso o in 
vista degli eventi individuati dall’articolo 2 della legge 
n. 225/1992, come integrati dalle disposizioni in materia 
di interventi all’estero (decreto-legge n. 90/2005, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge n. 152/2005) nonché 
svolgere attività formative ed addestrative nelle medesi-
me materie, devono essere iscritte nell’elenco nazionale 
delle organizzazioni di volontariato di Protezione Civile 
previsto dall’articolo 1 del Regolamento. 

 Possono essere iscritte nell’elenco nazionale le orga-
nizzazioni aventi i requisiti specifi cati dall’articolo 1, 
comma 1, del Regolamento, nelle diverse forme organiz-
zative ed articolazioni operative disciplinate dai rispettivi 
statuti, ed i gruppi comunali di Protezione Civile. 

  L’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato 
di Protezione Civile previsto dall’articolo 1 del Regola-
mento è costituito dalla sommatoria:  

 degli elenchi, albi o registri istituiti dalle Regioni 
ai sensi del comma 3, in attuazione di quanto previsto 
dalla legge 11 agosto 1991, n. 266, nonché dalle rispetti-
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ve legislazioni regionali in materia di Protezione Civile, 
detti «elenchi territoriali del volontariato di Protezione 
Civile»; 

 dell’elenco istituito presso il Dipartimento della Pro-
tezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(di seguito «Dipartimento della Protezione Civile») ai 
sensi del comma 4, detto «elenco centrale del volontariato 
di Protezione Civile». 

 L’accesso ai benefi ci previsti dal Regolamento è 
consentito a tutte le organizzazioni iscritte negli elen-
chi territoriali e nell’elenco centrale, fi n dal momento 
dell’iscrizione. 

 Tutte le organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali 
e nell’elenco centrale possono essere attivate e chiamate 
ad operare in caso di eventi di rilievo nazionale. 

 Il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-operati-
va necessari per l’iscrizione agli elenchi territoriali o 
all’elenco centrale deve essere verifi cato periodicamente, 
secondo tempistiche di aggiornamento stabilite preventi-
vamente e, comunque, non superiori a tre anni. 

  1.2.     Gli elenchi territoriali del volontariato di Protezione 
Civile.  

 Le organizzazioni che intendono operare per attività od 
eventi di rilievo regionale o locale devono essere iscrit-
te negli elenchi territoriali del volontariato di Protezione 
Civile, ossia nell’elenco della regione nella quale hanno 
la propria sede operativa. Le iscrizioni, le cancellazioni 
e tutte le variazioni negli elenchi territoriali sono con-
testualmente notifi cate ai Comuni interessati, affi nché i 
Sindaci, in qualità di autorità comunali di Protezione Ci-
vile, dispongano di un quadro completo e costantemente 
aggiornato delle potenzialità del volontariato di Protezio-
ne Civile disponibili sul territorio di competenza. 

 L’elenco territoriale del volontariato di Protezione 
Civile viene istituito appositamente e separatamente dal 
registro delle organizzazioni di volontariato previsto 
dall’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266. Le 
organizzazioni che ne hanno i requisiti possono essere 
iscritte ad entrambi. 

 L’iscrizione negli elenchi territoriali costituisce il pre-
supposto necessario e suffi ciente per l’attivazione e l’im-
piego delle organizzazioni da parte delle autorità locali 
di Protezione Civile del proprio territorio (le regioni, le 
provincie e i comuni), anche ai fi ni dell’applicazione dei 
benefi ci previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento. 

  Possono iscriversi negli elenchi territoriali del volonta-
riato di Protezione Civile:  

   a)   le organizzazioni di volontariato costituite ai sensi 
della legge n. 266/1991 aventi carattere locale; 

   b)   le organizzazioni di altra natura purché a com-
ponente prevalentemente volontaria ed aventi carattere 
locale; 

   c)   i gruppi comunali e intercomunali; 
   d)   le articolazioni locali di organizzazioni ricadenti 

nelle categorie   a)   e   b)   ed aventi diffusione sovra-regiona-
le o nazionale. 

 Possono, inoltre, iscriversi negli elenchi territoriali i 
coordinamenti territoriali che raccolgono più gruppi od 
organizzazioni delle suindicate tipologie, ove esistenti e 
costituiti nel rispetto delle apposite discipline regionali o 

provinciali. Un medesimo coordinamento può compren-
dere al suo interno organizzazioni appartenenti a tutte e 4 
le categorie sopra individuate. 

 Al fi ne di consentire la necessaria ottimizzazione della 
gestione delle risorse effettivamente disponibili sul terri-
torio in caso di emergenze nazionali, le articolazioni locali 
di organizzazioni a diffusione sovra-regionale o naziona-
le di cui alla lettera   d)  , al momento dell’iscrizione devono 
comunicare esplicitamente la propria partecipazione, in 
quota parte, al dispositivo di mobilitazione della struttura 
centrale dell’organizzazione di appartenenza, nell’am-
bito della rispettiva colonna mobile nazionale. Qualora 
tale partecipazione subentri successivamente, essa deve 
essere comunicata tempestivamente. Le predette comu-
nicazioni devono essere notifi cate contestualmente anche 
ai Comuni ove hanno sede le organizzazioni, al fi ne di 
consentire la necessaria ottimizzazione delle risorse ef-
fettivamente disponibili sul territorio sia in occasione di 
emergenze di rilievo locale sia per il supporto e la parteci-
pazione alle attività ordinarie di Protezione Civile a livel-
lo comunale, ivi comprese quelle prevista dall’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001. 

  Le modalità per richiedere l’iscrizione negli elenchi 
territoriali sono disciplinate dalle rispettive legislazioni 
regionali che determinano altresì i necessari requisiti di 
idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni e la perio-
dicità di aggiornamento del possesso dei medesimi. Tali 
requisiti devono, comunque, soddisfare i seguenti 3 crite-
ri minimi di base:  

  1. esplicitazione, nell’ambito dello statuto o dell’atto 
costitutivo, delle seguenti caratteristiche:  

 a. assenza di fi ni di lucro; 
 b. esplicitazione dello svolgimento di attività di 

Protezione Civile; 
 c. presenza prevalente della componente 

volontaria; 
 2. assenza, in capo ai rappresentanti legali, agli am-

ministratori ed ai titolari di incarichi operativi direttivi, di 
condanne penali, passate in giudicato, per reati che com-
portano l’interdizione dai pubblici uffi ci  (1)  , da attestarsi 
mediante autocertifi cazione da sottoporre ai controlli a 
campione previsti dalla legge (per i gruppi comunali e in-
tercomunali il presente requisito è riferito esclusivamente 
ai volontari appartenenti al gruppo e titolari di incarichi 
operativi direttivi); 

 3. aver realizzato nel precedente triennio attività di 
Protezione Civile a carattere locale, regionale o nazio-
nale riconosciute espressamente dai rispettivi Enti di ri-
ferimento (questa condizione non è necessaria in fase di 
prima iscrizione). 

 Per le organizzazioni di volontariato di cui alla prece-
dente lettera   a)    è inoltre richiesto il seguente 4° requisito 
minimo di base:  

 4. democraticità della struttura ed elettività delle ca-
riche associative. 

(1) I reati che possono comportare l’interdizione dai pubblici uffici 
sono: gli illeciti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2066, n. 152 (norme 
in materia ambientale);  i reati connessi alla criminalità organizzata; i 
reati contro il patrimonio dello Stato; i reati contro la personalità dello 
Stato o contro l’ordine pubblico; i delitti contro la pubblica amministra-
zione; i delitti non colposi contro le persone.
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 Le organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali pos-
sono operare anche per attività od eventi di rilievo nazio-
nale. In tal caso il Dipartimento della Protezione Civile 
attiva le organizzazioni mediante la Regione di apparte-
nenza, che provvede altresì al conseguente coordinamen-
to operativo. Sono fatte salve le specifi che disposizioni 
relative alle sezioni delle organizzazioni di rilievo nazio-
nale iscritte nell’elenco centrale. 

 L’iscrizione, la gestione e la cancellazione dagli elen-
chi territoriali è disciplinata dalle rispettive disposizioni 
regionali. 

 Al fi ne di armonizzare le disposizioni regionali vigenti 
in materia di volontariato di Protezione Civile agli indi-
rizzi operativi qui esposti, le Regioni provvedono ai ne-
cessari adempimenti entro il termine di 180 giorni previ-
sto dal paragrafo 3 dei presenti indirizzi. 

  1.3.     L’Elenco centrale del volontariato di Protezione 
Civile.  

 Le organizzazioni iscritte nell’elenco centrale del vo-
lontariato di Protezione Civile, e le eventuali rispettive 
sezioni locali e articolazioni territoriali come di seguito 
specifi cate, possono operare in caso di eventi o attività di 
rilievo nazionale. 

 L’iscrizione nell’elenco centrale costituisce il presup-
posto necessario e suffi ciente per l’attivazione e l’impie-
go delle organizzazioni da parte dell’autorità nazionale 
di Protezione Civile (il Dipartimento della Protezione Ci-
vile), anche ai fi ni dell’applicazione dei benefi ci previsti 
dagli articoli 9 e 10 del Regolamento. 

  Possono richiedere l’iscrizione nell’elenco centrale del 
volontariato di Protezione Civile:  

   a)   le strutture nazionali di coordinamento delle or-
ganizzazioni di volontariato costituite ai sensi della legge 
n. 266/1991 diffuse in più regioni o province autonome; 

   b)   le strutture nazionali di coordinamento delle or-
ganizzazioni di altra natura purché a componente preva-
lentemente volontaria e diffuse in più regioni o province 
autonome; 

   c)   organizzazioni appartenenti alle categorie   a)   e   b)   
prive di articolazione regionale, ma in grado di svolgere 
funzioni specifi che ritenute dal Dipartimento della Prote-
zione Civile di particolare rilevanza ed interesse a livello 
nazionale; 

   d)   le strutture nazionali di coordinamento dei gruppi 
comunali ed intercomunali di Protezione Civile. 

 Le modalità per richiedere l’iscrizione nell’elenco cen-
trale sono disciplinate dal Dipartimento della Protezione 
Civile nel rispetto del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 194/2001, assicurando la distinzione delle quattro 
categorie sopra richiamate. 

  I requisiti strutturali e le caratteristiche di capacità 
tecnico-operativa di rilievo nazionale delle organizzazio-
ni che chiedono l’iscrizione nell’elenco centrale sono i 
seguenti:  

  1. esplicitazione, nell’ambito dello statuto o dell’atto 
costitutivo, delle seguenti caratteristiche:  

 a. assenza di fi ni di lucro; 
 b. esplicitazione, dello svolgimento di attività di 

Protezione Civile; 

 c. presenza prevalente della componente 
volontaria; 

 2. assenza, in capo ai rappresentanti legali, agli am-
ministratori ed ai titolari di incarichi operativi direttivi, di 
condanne penali, passate in giudicato, per reati che com-
portano l’interdizione dai pubblici uffi ci  (2)  , da attestarsi 
mediante autocertifi cazione da sottoporre ai controlli a 
campione previsti dalla legge; 

  3. rilevanza operativa nazionale argomentata con ri-
ferimento ai seguenti parametri:  

  in fase di prima iscrizione:  
 dimensioni e diffusione sul territorio nazionale; 
 partecipazione documentata ad attività ed inter-

venti a carattere nazionale o internazionale riconosciuti 
dal Dipartimento della Protezione Civile; 

 strutturazione organizzativa che presenti un’ef-
fettiva capacità di coordinamento e mobilitazione del li-
vello centrale; 

 possesso di un meccanismo di mobilitazione 
operativo h24, anche mediante la gestione di una sala 
operativa nazionale; 

 capacità specifi ca in particolari settori di inte-
resse strategico del Dipartimento della Protezione Civile; 

  ai fi ni della conferma periodica dell’iscrizione:  
 conferma dei requisiti su elencati; 
 partecipazione documentata ad attività ed inter-

venti a carattere nazionale o internazionale riconosciuti 
dal Dipartimento della Protezione Civile relativi al pre-
cedente triennio. 

 Per le organizzazioni di volontariato di cui alla prece-
dente lettera   a)    è inoltre richiesto il seguente 4° requisito 
minimo di base:  

 4. democraticità della struttura ed elettività delle ca-
riche associative. 

 I requisiti di cui al punto 3 possono essere articolati 
anche con riferimento ad attività diverse da quelle fi naliz-
zate agli interventi di emergenza (quali la diffusione della 
conoscenza di Protezione Civile, l’informazione alla po-
polazione in tema di previsione e prevenzione dei rischi, 
la formazione) a condizioni che venga mantenuta la ca-
ratteristica di unitarietà del meccanismo di mobilitazione. 

 L’iscrizione nell’elenco centrale di un’organizzazione 
diffusa in più regioni può comportare il riconoscimen-
to anche delle sezioni locali ed articolazioni territoriali 
segnalate dalla struttura nazionale dell’organizzazione 
medesima come operative per attività di rilievo nazio-
nale, vale a dire incluse nel dispositivo di mobilitazione 
della rispettiva colonna mobile nazionale. Al riguardo si 
richiama quanto precedentemente precisato in ordine al 
necessario coordinamento informativo delle articolazioni 
locali delle organizzazioni che risultino iscritte anche ne-
gli elenchi territoriali. 

 L’aggiornamento della segnalazione delle sezioni lo-
cali ed articolazioni territoriali operative per attività di ri-
lievo nazionale deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni 

(2) I reati che possono comportare l’interdizione dai pubblici uffici 
sono: gli illeciti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2066, n. 152 (norme 
in materia ambientale); i reati connessi alla criminalità organizzata; i 
reati contro il patrimonio dello Stato; i reati contro la personalità dello 
Stato o contro l’ordine pubblico; i delitti contro la pubblica amministra-
zione; i delitti non colposi contro le persone.
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anno. In caso di emergenza possono essere segnalate an-
che ulteriori sezioni od articolazioni, purché in possesso 
dei necessari requisiti. La segnalazione deve essere invia-
ta, per opportuna conoscenza, anche alla Regione dove 
ha sede la sezione/articolazione locale, ove essa risulti 
iscritta nel rispettivo elenco territoriale. 

 In previsione di interventi per emergenze di livello na-
zionale, il Dipartimento della Protezione Civile e le Re-
gioni defi niscono preventivamente con le organizzazioni, 
per quanto di rispettiva competenza, i necessari accordi 
e protocolli operativi volti ad assicurare la possibile con-
testuale operatività di sezioni od articolazioni locali sia 
nell’ambito della rispettiva colonna mobile regionale o 
provinciale, sia nell’ambito della colonna mobile nazio-
nale dell’organizzazione di appartenenza, predisponendo 
altresì idonee procedure per garantire la tempestiva circo-
lazione delle relative comunicazioni e, in caso di attiva-
zione, la necessaria informazione alla Regione di prove-
nienza dell’organizzazione. 

 La cancellazione dall’elenco centrale è disposta, con 
provvedimento motivato, dal Dipartimento della Prote-
zione Civile per comprovati e gravi motivi, anche su se-
gnalazione delle autorità regionali e locali di Protezione 
Civile. 

  1.4.     Gestione informatizzata dell’Elenco nazionale delle 
organizzazioni di volontariato di Protezione Civile  

 Al fi ne di consentire l’aggiornamento in tempo reale 
dell’elenco nazionale delle organizzazioni di volontaria-
to di Protezione Civile e la sua pubblica consultazione, 
il Dipartimento della Protezione Civile e le strutture di 
Protezione Civile delle Regioni mettono a punto strumen-
ti e modalità per la gestione informatizzata degli elenchi 
territoriali e dell’elenco centrale, avendo cura, in parti-
colare, di assicurare la tempestiva circolazione e la piena 
condivisione delle informazioni utili nei casi di duplice 
operatività locale e nazionale. 

 Il Dipartimento della Protezione Civile e le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attuazione degli indi-
rizzi forniti nel presente paragrafo 1 senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica e nell’ambito 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 2.    BENEFICI NORMATIVI A FAVORE DEI VOLONTARI DI 
PROTEZIONE CIVILE E DELLE LORO ORGANIZZAZIONI    
(Articoli 9 e 10 d.P.R. n. 194/2001) 

 L’attivazione delle organizzazioni e l’autorizzazione 
all’applicazione dei benefi ci normativi previsti dagli ar-
ticoli 9 e 10 del Regolamento è fi nalizzata alla partecipa-
zione delle medesime alle attività di previsione, preven-
zione e soccorso in caso o in vista degli eventi elencati 
nell’articolo 2, comma 1, della legge n. 225/1992 e alle 
attività addestrative e formative nel medesimo campo. 

  L’attivazione deve contenere:  
 l’evento o l’attività di riferimento; 
 la decorrenza; 
 il termine delle attività (in caso di interventi di emer-

genza può essere specifi cato che essa è valida fi no a ces-
sata esigenza); 

 le modalità di accreditamento dei volontari e di rila-
scio dei relativi attestati di partecipazione, ivi compresa 
l’autorità od il soggetto incaricato di rilasciarli; in caso di 
emergenza; in situazioni di emergenza, come precisato in 
seguito, l’individuazione del soggetto incaricato del rila-
scio degli attestati può essere effettuata successivamente; 

 l’eventuale autorizzazione all’applicazione dei be-
nefi ci previsti dall’articolo 9, nei limiti temporali previsti 
dall’articolo 9, comma 1, mediante la quantifi cazione in 
giornate/uomo di presenza autorizzate, richiamando l’at-
tenzione sull’esigenza di utilizzare l’apposita modulistica 
uffi ciale, disponibile sia sul sito internet del Dipartimento 
della Protezione Civile che su quelli delle Regioni; 

 l’eventuale autorizzazione all’applicazione dei be-
nefi ci previsti dall’articolo 10, mediante la quantifi cazio-
ne di un apposito tetto di spesa in relazione alle tipolo-
gie di spese di cui al comma 1 del medesimo articolo o, 
previa specifi ca autorizzazione, di altre tipologie di spesa 
preventivamente autorizzate ai sensi del comma 3, lette-
ra b, richiamando l’attenzione sull’esigenza di utilizzare 
l’apposita modulistica uffi ciale, disponibile sia sul sito 
internet del Dipartimento della Protezione Civile che su 
quelli delle Regioni; 

 l’indicazione della struttura alla quale devono essere 
indirizzate le richieste di rimborso da parte dei datori di 
lavoro dei volontari o delle organizzazioni di volontariato 
attivate, precisando che tale informazione deve essere co-
municata ai datori di lavoro interessati. 

 L’attivazione che, in caso o in vista di situazioni di 
emergenza, viene disposta anche nelle vie brevi ovvero 
priva di uno o più degli elementi suindicati, deve essere 
ratifi cata nel più breve tempo possibile con l’indicazione 
di quanto necessario per la corretta gestione delle istrut-
torie conseguenti. 

 Ove necessario, è possibile procedere all’accredita-
mento ed al rilascio dell’attestazione di partecipazione 
anche ai volontari che non necessitano dell’applicazione 
dei benefi ci previsti ai sensi dell’articolo 9. 

  2.1.     Attività formative ed addestrative.  

 Per quanto riguarda le attività di pianifi cazione, di si-
mulazione di emergenza e di formazione teorico-pratica, 
compresa quella destinata ai cittadini l’attivazione delle 
organizzazioni e l’autorizzazione all’applicazione dei 
benefi ci previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento, 
secondo quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 9 me-
desimo, avviene sempre a cura del Dipartimento della 
Protezione Civile, con oneri a carico del proprio bilancio 
e nel limite delle risorse all’uopo disponibili. Per attivi-
tà formative ed addestrative promosse a livello locale, le 
Regioni interessate possono concorrere con proprie risor-
se alla parziale copertura dei costi preventivati. 

 Le organizzazioni iscritte nell’elenco centrale posso-
no rivolgere istanza direttamente al Dipartimento della 
Protezione Civile, secondo le procedure vigenti  (3)  . Le 
sezioni locali e le articolazioni territoriali delle organiz-
zazioni iscritte nell’elenco centrale possono presentare 
istanza solo per il tramite delle rispettive strutture nazio-
nali, informando contestualmente le strutture di Protezio-

(3) Attualmente la circolare vigente è stata adottata in data 2 agosto 
2011, prot. n. DPC/VOL/46576, ed è consultabile sul sito del Diparti-
mento della Protezione Civile nella sezione dedicata al Volontariato.
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ne Civile della Regione di appartenenza. Il rispetto delle 
procedure vigenti e, in particolare, l’obbligo di presentare 
la relazione fi nale dell’attività formativa o addestrativa, 
sarà considerato come elemento di valutazione in caso di 
presentazione di proposte per l’organizzazione di ulteriori 
attività della medesima natura. 

 Le organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali che 
intendano promuovere attività formative o addestrative a 
livello locale possono presentare istanza solo per il tra-
mite delle rispettive Regioni, ovvero per il tramite degli 
Enti locali ove a ciò espressamente delegati ai sensi della 
normativa regionale vigente. 

 Al fi ne di garantire una compiuta individuazione delle 
spese ammissibili ed una omogenea quantifi cazione del-
le medesime, il Dipartimento della Protezione Civile e le 
Regioni stabiliscono preventivamente, per quanto di ri-
spettiva competenza, le necessarie procedure. 

  2.2.     Attività ed interventi in vista o in caso di emergenze 
o altri eventi.  

 Per quanto riguarda le attività di previsione, preven-
zione e soccorso in caso o in vista degli eventi di rilievo 
nazionale di cui alla lettera   c)   del richiamato articolo 2, 
comma 1, della legge n. 225/1992, ivi compresi gli inter-
venti all’estero, l’attivazione delle organizzazioni iscritte 
nell’elenco centrale e di quelle iscritte negli elenchi terri-
toriali (queste ultime per il tramite delle strutture di Pro-
tezione Civile delle Regioni e delle Province Autonome) 
e l’autorizzazione all’applicazione dei benefi ci previsti 
dagli articoli 9 e 10 del Regolamento avviene a cura del 
Dipartimento della Protezione Civile, con oneri a carico 
del proprio bilancio e nel limite delle risorse all’uopo di-
sponibili, ovvero, in caso di eventi per i quali sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza, nel limite delle risorse 
fi nanziarie specifi camente stanziate. 

 Per quanto riguarda le attività di previsione, preven-
zione e soccorso in caso o in vista degli eventi di rilievo 
regionale o locale di cui alle lettere   a)   e   b)   del richiamato 
articolo 2, comma 1, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 15 del Regolamento, l’attivazione delle organizzazioni 
iscritte negli elenchi territoriali e l’autorizzazione all’ap-
plicazione dei benefi ci normativi previsti dagli articoli 9 e 
10 del Regolamento avviene a cura delle strutture di Pro-
tezione Civile delle Regioni territorialmente competenti e 
con oneri a carico dei rispettivi bilanci, nel limite delle ri-
sorse all’uopo stanziate, ovvero a carico delle risorse che, 
a titolo di compartecipazione, il Dipartimento della Pro-
tezione Civile potrà trasferire, nell’ambito delle proprie 
disponibilità di bilancio da quantifi care sulla base delle 
attivazioni effettivamente disposte negli anni precedenti. 

 2.2.1.    Attività ed interventi di rilievo nazionale o 
internazionale  

 L’attivazione delle organizzazioni iscritte nell’elen-
co centrale e - per il tramite delle strutture di Protezione 
Civile delle Regioni - delle organizzazioni iscritte negli 
elenchi territoriali per attività ed interventi di rilievo na-
zionale o internazionale è disposta dal Dipartimento della 
Protezione Civile. Tale attivazione può essere disposta su 
autonoma iniziativa del Dipartimento della Protezione 
Civile, ovvero su richiesta delle autorità regionali e locali 
di Protezione Civile. 

 L’eventuale coinvolgimento in attività di rilievo nazio-
nale od internazionale dei volontari appartenenti ai Corpi 
dei Vigili del Fuoco Volontari dei Comuni e delle pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano, ad al Corpo Val-
dostano dei Vigili del Fuoco, avviene per il tramite della 
Regione competente, anche in riferimento a quanto pre-
cisato al paragrafo precedente in relazione alle rispettive 
regole di autonomia. L’eventuale applicazione dei benefi -
ci previsti dagli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 194/2001, con oneri a carico del Di-
partimento della Protezione Civile, avviene nell’ambito 
delle disponibilità di bilancio alle scopo destinate. 

 2.2.2.    Attività ed interventi di rilievo locale e regionale  
 L’attivazione delle organizzazioni iscritte negli elenchi 

territoriali per attività ed interventi di rilievo locale e re-
gionale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 9, 
comma 1, del Regolamento è disposta dalla competente 
autorità locale o regionale di Protezione Civile. 

 L’autorizzazione all’applicazione dei benefi ci previsti 
dagli articoli 9 e 10 del Regolamento è disposta dalla Re-
gione territorialmente competente. 

 Qualora l’attivazione sia disposta da un’autorità loca-
le di Protezione Civile diversa dalla Regione (Prefettura, 
Provincia - ad eccezione di Trento e di Bolzano -, Co-
mune), nel rispetto dell’ordinamento vigente nel territorio 
interessato, l’eventuale richiesta di autorizzazione all’ap-
plicazione dei benefi ci normativi deve essere rivolta in 
via preventiva, anche per le vie brevi, alla Regione terri-
torialmente competente anche per consentire la quantifi -
cazione dei relativi oneri ed assicurarne la disponibilità. 
La disciplina delle relative procedure è rimessa alle sin-
gole Regioni. 

  2.3.     Casi particolari - Specifi che tipologie di eventi di 
rilievo regionale o locale  

  Sulla base dell’analisi delle questioni trattate negli ulti-
mi anni si ritiene opportuno fornire indicazioni specifi che 
relativamente a due specifi che tipologie di eventi di rilie-
vo regionale o locale:  

 eventi diversi dalle emergenze che, seppure concen-
trati in ambito territoriale limitato, possono comportare 
un rilevante impatto con possibili rischi per la pubblica 
e privata incolumità (eventi a rilevante impatto locale); 

 attività di ricerca di persone disperse al di fuori dei 
contesti previsti dalla legge n. 225/1992 e in ambiente di-
verso da quello montano o impervio. 

 In occasione di tali eventi, l’eventuale applicazione dei 
benefi ci normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del Rego-
lamento avviene secondo le modalità indicate al prece-
dente paragrafo 2.2.2. 

 2.3.1.    Eventi a rilevante impatto locale  
 La realizzazione di eventi che seppure circoscritti al ter-

ritorio di un solo comune, o di sue parti, possono compor-
tare grave rischio per la pubblica e privata incolumità in 
ragione dell’eccezionale affl usso di persone ovvero della 
scarsità o insuffi cienza delle vie di fuga possono richiede-
re l’attivazione, a livello comunale, del piano di Protezio-
ne Civile, con l’attivazione di tutte o parte delle funzioni 
di supporto in esso previste e l’istituzione temporanea del 
Centro Operativo Comunale (C.O.C.). In tali circostan-
ze è consentito ricorrere all’impiego delle organizzazioni 
di volontariato di Protezione Civile, che potranno essere 
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chiamate a svolgere i compiti ad esse affi dati nella sum-
menzionata pianifi cazione comunale, ovvero altre attività 
specifi che a supporto dell’ordinata gestione dell’evento, 
su richiesta dell’Amministrazione Comunale. 

 L’attivazione del piano comunale di Protezione Civi-
le e l’istituzione del C.O.C. costituiscono il presupposto 
essenziale in base al quale l’Amministrazione Comuna-
le può disporre l’attivazione delle organizzazioni iscrit-
te nell’elenco territoriale ed afferenti al proprio Comune 
nonché, ove necessario, avanzare richiesta alla Regio-
ne territorialmente competente per l’attivazione di altre 
organizzazioni provenienti dall’ambito regionale e per 
l’autorizzazione all’applicazione dei benefi ci normati-
vi previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento. In tale 
contesto sarà necessario anche determinare con chiarezza 
il soggetto incaricato del coordinamento operativo delle 
organizzazioni di volontariato. 

 In considerazione della particolarità dell’attività di cui 
trattasi, si raccomanda di contenere il numero delle au-
torizzazioni all’applicazione dell’articolo 9 ai soli casi 
strettamente necessari per l’attivazione del piano di Pro-
tezione Civile comunale. 

 L’attivazione della pianifi cazione comunale non deve 
interferire con le normali procedure previste da altre nor-
mative di settore in relazione alle modalità di autorizza-
zione e svolgimento di eventi pubblici. 

 Qualora l’evento sia promosso da soggetti diversi 
dall’Amministrazione Comunale e aventi scopo di lucro, 
permanendo le condizioni oggettive di rischio sopra ri-
chiamate, l’attivazione della pianifi cazione comunale 
ed il coinvolgimento delle organizzazioni dell’area inte-
ressata è consentito, avendo tuttavia cura che i soggetti 
promotori concorrono alla copertura degli oneri derivanti 
dall’eventuale applicazione dei benefi ci previsti dagli ar-
ticoli 9 e 10 del Regolamento. 

 2.3.2.    La ricerca di persone disperse  
 La ricerca di persone disperse in contesti di cui all’arti-

colo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225, così come modifi cata dal decreto-legge 
15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazioni dal-
la legge 12 luglio 2012, n. 100, rientra direttamente tra 
le attività di Protezione Civile. Tutte le attività connesse 
alla ricerca di persone disperse al di fuori dei contesti so-
praindicati, al contrario, non rientrano direttamente tra le 
attività di Protezione Civile previste e disciplinate dalla 
legge n. 225/1992. 

 La ricerca di persone disperse in ambiente montano, 
ipogeo o impervio (intendendosi per ambiente impervio 
quelle porzioni del territorio che, per ragioni geomorfolo-
giche o ambientali non siano esplorabili in sicurezza sen-
za adeguato equipaggiamento ed attrezzatura alpinistica 
e relativa preparazione), è specifi camente disciplinata 
dalla legge 21 marzo 2001, n. 74, articolo 1, comma 2 e 
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 289 articolo 80, che ne 
incardina le funzioni di coordinamento sul Corpo Nazio-
nale del Soccorso Alpino e Speleologico, nel quadro delle 
competenze assegnate al Club Alpino Italiano dalla legge 
26 gennaio 1963, n. 91. 

 Le attività di soccorso in ambiente acquatico che pos-
sono qualifi carsi come ricerca di persone disperse, sono 
da ricondurre all’articolazione delle competenze norma-
tive vigenti, sia per quanto riguarda l’ambiente marino, 
dove la responsabilità del coordinamento degli interventi 

è attribuita al Corpo delle Capitanerie di Porto, sia per 
quanto riguarda le acque interne, ove operano più auto-
rità diversamente articolate sul territorio nazionale. In 
quest’ultimo caso, per l’eventuale ricerca conseguente al 
verifi carsi di eventi calamitosi di natura franosa o allu-
vionale, il coinvolgimento delle organizzazioni di volon-
tariato si colloca nel più generale ambito dell’intervento 
relativo alla specifi ca emergenza e dovrà articolarsi con 
riferimento alle strutture e modalità di coordinamento 
operativo stabilite nel caso specifi co. 

 La ricerca di persone disperse in ambiente diverso da 
quello montano, impervio o ipogeo, ovvero - con le spe-
cifi cazioni suindicate, in ambiente acquatico, non risulta, 
al momento attuale, oggetto di una specifi ca ed organi-
ca disciplina. In questo caso può accadere che le autorità 
competenti possano richiedere il concorso nelle ricerche 
di persone disperse dei sistemi locali di Protezione Civile. 
Tale richiesta di concorso può essere rivolta anche allo 
scopo di mobilitare le organizzazioni di volontariato, con 
particolare riferimento a quelle in possesso di unità cino-
fi le addestrate per la ricerca in superfi cie. 

  L’attivazione delle organizzazioni per il concorso in 
questa tipologia di attività è quindi consentita a condi-
zione che:  

 la richiesta di concorso sia formalmente avanzata da 
parte di un’autorità competente (Amministrazione Co-
munale, Provincia, Prefettura, Forze dell’Ordine, Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco), che si assumerà la re-
sponsabilità del coordinamento di tutte le attività, raccor-
dandosi con la struttura di Protezione Civile comunale, 
provinciale o regionale per le opportune direttive ed indi-
cazioni operative da fornire alle organizzazioni di volon-
tariato attivate; tra i compiti dell’autorità competente così 
individuata rientra anche quello della ricognizione dei 
volontari presenti, del rilascio delle attestazioni di parte-
cipazione, ai fi ni dell’erogazione dei rimborsi previsti, e 
della comunicazione di tutti dati informativi predetti alla 
Regione competente; 

 la richiesta di concorso sia rivolta alla struttura di 
Protezione Civile Comunale, Provinciale o Regiona-
le territorialmente competente, in ragione della gravità 
dell’esigenza, e solo in casi di estrema urgenza sia indi-
rizzata direttamente alle organizzazioni presenti nel terri-
torio interessato; in tali casi, dovrà comunque essere tem-
pestivamente informata la struttura di Protezione Civile 
della Regione o Provincia Autonoma competente; 

 la struttura di Protezione Civile locale o regionale 
alla quale è rivolta la richiesta si assuma l’onere di in-
dividuare ed attivare le organizzazioni utili all’esigenza, 
rapportandosi con l’autorità richiedente per garantire il 
necessario supporto all’intervento. 

 In caso di urgenza la formalizzazione della richiesta di 
concorso potrà avvenire anche in un momento successi-
vo, a ratifi ca, ma si dovrà aver cura che l’individuazione 
dell’autorità responsabile delle ricerche sia suffi ciente-
mente chiara fi n dall’avvio degli interventi, onde evitare 
duplicazioni di funzioni o incertezza nella conduzione 
delle attività di ricerca. 
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  2.4.     Disposizioni sulle procedure di istruttoria delle 
richieste di rimborso in applicazione degli articoli 
9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 194/2001  

 Entro il termine di 180 giorni previsto dal successivo 
paragrafo 3, il Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile adegua ai presenti indirizzi operativi le disposizio-
ni che regolano lo svolgimento delle procedure di istrut-
toria delle richieste di rimborso in applicazione degli 
articolo 9 e 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 194/2001, abrogando contestualmente le dispo-
sizioni vigenti contenute nella nota circolare prot. DPC/
VRE/054056 del 26 novembre 2004. 

 3. ENTRATA IN VIGORE E AGGIORNAMENTO 
 Le disposizioni contenute nei presenti indirizzi opera-

tivi entrano in vigore decorsi 180 giorni dalla data della 
loro adozione, consentendo in tal modo l’armonizzazio-
ne delle disposizioni regionali in materia di volontariato 

di Protezione Civile ai principi in essi contenuti. Entro il 
medesimo termine il Dipartimento della Protezione Civi-
le e le Regioni defi niscono le procedure tecniche per l’ef-
fettiva integrazione dei rispettivi elenchi, in attuazione di 
quanto previsto dal paragrafo 1.4. Sono comunque fatte 
salve le competenze delle Province Autonome di Trento e 
di Bolzano secondo quanto previsto dallo Statuto speciale 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670, e relative norme di attuazione. 

 L’applicazione dei presenti indirizzi è oggetto di valu-
tazione triennale, anche al fi ne dell’adozione di eventuali 
correttivi o integrazioni. 

 Roma, 9 novembre 2012 

 Il Presidente: MONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 121

  13A00827  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Modifi ca dell’allegato III del decreto legislativo 27 marzo 
2006, n. 161, in materia di composti organici volatili.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva 2004/42/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa alla limitazione delle emissioni di 
composti organici volatili dovuto all’uso di solventi orga-
nici in talune pitture e vernici e in taluni prodotti per car-
rozzeria e recante modifi ca della direttiva 1999/13/CE; 

 Visto il decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161 di 
recepimento della direttiva 2004/42/CE e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

 Vista la direttiva 2010/79/UE della Commissione del 
19 novembre 2010 concernente l’adeguamento al progres-
so tecnico dell’allegato III della direttiva 2004/42/CE; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 3, del citato decre-
to legislativo n. 161 del 2006 il quale stabilisce che con 
appositi decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il Ministro del-
la salute e con il Ministro dello sviluppo economico si 

provvede alla modifi ca degli allegati decreto legislativo 
medesimo, al fi ne di dare attuazione a successive diret-
tive comunitarie per le parti in cui le stesse modifi chino 
modalità esecutive e caratteristiche di ordine tecnico della 
direttiva comunitaria oggetto di recepimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’allegato III del decreto legislativo 27 marzo 2006, 

n. 161, è sostituito dall’allegato III al presente decreto. 
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 

la registrazione, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    CLINI  

  Il Ministro della salute
    BALDUZZI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    PASSERA    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2012
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare regi-
stro n. 15, foglio n. 114


